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22 Mar 2016 

Nuovo codice/2. Tracciato e localizzazione 

delle opere «blindati» dalla conferenza di 

servizi 
Massimo Ghilone 

L'articolo 27 del decreto attuativo del nuovo codice appalti disciplina le procedure di approvazione 

dei progetti stabilendo anzitutto che l'amministrazione ha la facoltà di sottoporre all'approvazione 

un progetto di maggiore dettaglio in modo da ottenere le approvazioni proprie delle precedenti fasi 

progettuali eventualmente omesse. Si occupa poi della conferenza dei servizi, procedendo così 

all'ennesima revisione considerato che tutti gli sforzi legislativi degli ultimi anni non hanno 

prodotto significativi effetti in termini di riduzione dei tempi. 

LA RIFORMA DELLA PA L'ultimo esempio è offerto dalla legge 124/2015 sulla riforma della 

Pa che ha previsto un decreto legislativo, in corso di approvazione, nel rispetto dei seguenti principi 

e criteri direttivi: delimitare i casi in cui la convocazione della conferenza di servizi è da 

considerarsi obbligatoria in relazione alla complessità del procedimento; ridefinire i tipi di 

conferenza, introducendo modelli di istruttoria pubblica anche in via telematica per garantire la 

partecipazione degli interessati al procedimento per provvedimenti di interesse generale; ridurre i 

termini, ricorrendo a modalità telematiche, per la convocazione per lo svolgimento dei lavori e per 

l'adozione della determinazione motivata del procedimento, prevedendo comunque la fissazione di 

una durata certa ed imponendo ai partecipanti un onere di chiarezza ed inequivocità; prevedere la 

partecipazione di un unico rappresentante per le amministrazioni statali; stabilire che si considera 

acquisito l'assenso delle amministrazioni, ivi comprese quelle preposte alla tutela della salute, del 

patrimonio storico-artistico e dell'ambiente, che entro il termine dei lavori della conferenza non si 

siano espresse nelle forme di legge; rivedere i meccanismi decisionali adottando il principio della 

prevalenza delle posizioni espresse in sede di conferenza ai fini dell'adozione della determinazione 

finale nelle conferenze decisorie anche nei casi di mancata espressione degli atti di assenso ovvero 

di dissenso da parte di amministrazioni competenti; riconoscere la possibilità di richiedere la revoca 

o l'annullamento del provvedimento da parte delle amministrazioni a condizione che abbiano 

partecipato alla conferenza e si siano espresse nei termini; definire, nel rispetto della leale 

collaborazione, meccanismi e termini per la valutazione tecnica e la necessaria composizione degli 

interessi pubblici particolarmente sensibili, attivando anche procedure di riesame in modo da 

pervenire in ogni caso alla conclusione del procedimento; definire limiti e termini tassativi per la 

richiesta di integrazioni documentali o chiarimenti. 

In sintesi, devono essere perseguite concretamente tre condizioni: penalizzare le assenze ed i 

mancati pronunciamenti da qualunque soggetto provengano; assumere comunque la decisione sulla 

base dei prevalenti orientamenti emersi in sede di conferenza; definire come perentori i termini per 

la conclusione del procedimento. 

http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/lavori-pubblici/2016-01-28/scia-conferenza-servizi-accelerazione-opere-focus-novita-riforma-pa-155957.php?uuid=ACxPx7IC


Il nuovo articolo 27, da coordinare con l'altro decreto di revisione totale della conferenza di servizi 

in fase di emanazione, incentra la propria attenzione su: certezza delle scelte localizzative; opere 

migliorative e compensative; gestione delle interferenze. 

LOCALIZZAZIONE E COMPENSAZIONI L'intento è di "blindare" le determinazioni di tutte 

le amministrazioni ed i soggetti coinvolti nella conferenza di servizi sul progetto di fattibilità in 

merito alla localizzazione ed al tracciato dell'opera. Si prevede, a tal fine, che una volta concordate 

le conclusioni in sede di approvazione proprio sulla localizzazione e sul tracciato anche valutando le 

proposte modificative, le scelte non possono essere variate in sede di approvazione dei successivi 

livelli progettuali (auspicando una differenziazione tra varianti sostanziali e di lievi entità). 

L'alternativa a tale obbligo risiede nella soluzione radicale di ritirare e ripresentare un nuovo 

progetto di fattibilità fatto salvo il caso di circostanze imprevedibili (in merito la legge 241/1990 fa 

riferimento alla possibilità di modifica ed integrazioni solo in presenza di significativi elementi 

emersi nelle fasi successive del procedimento). Analoghe limitazioni sono applicate anche alle 

opere mitigatrici e compensative dell'impatto, al fini di evitare ulteriori oneri finanziari. 

Per la disciplina del dissenso in sede di conferenza di servizi si rinvia all'articolo-14 bis comma tre-

bis ed all'articolo 14-quater comma 3 della legge 241/1990 che regolano il dissenso espresso da una 

amministrazione preposta alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, del patrimonio storico-

artistico della salute o della pubblica incolumità: in tali casi la questione è rimessa 

dall'amministrazione procedente alla deliberazione del Consiglio dei Ministri che può assumere un 

eventuale decisione in contrasto con il dissenso. Questo provvedimento del Consiglio dei Ministri 

viene qualificato come «atto di alta amministrazione», ossia rientrante in una particolare categoria 

degli atti amministrativi finalizzati ad un raccordo tra funzione di governo e funzione 

amministrativa in attuazione di indirizzi politici; sono, cioè, atti di suprema direzione della pubblica 

amministrazione, con una funzione, perciò, rafforzata specialmente in ordine all'insorgere di 

contrasti tra amministrazioni. Il dissenso, dunque, benché legittimamente espresso, viene superato 

dal riesame degli interessi in gioco svolto dall'organo di ultima istanza, il quale può ritenere di 

preminente interesse la realizzazione dell'opera per l'economia del territorio interessato, fornendo 

idonea motivazione. 

INTERFERENZE Gli enti gestori di servizi pubblici a rete partecipano alla conferenza di servizi 

per le interferenze riscontrabili con il progetto già note o prevedibili: gli stessi soggetti hanno 

l'obbligo di verificare e segnalare al soggetto aggiudicatore la sussistenza di interferenze non 

rilevate con il sedime della infrastruttura o dell' insediamento produttivo. A seguito di tale 

ricognizione scatta l'obbligo per i gestori di collaborare con il soggetto aggiudicatore per lo 

sviluppo delle opere pertinenti le interferenze rilevate e di dare corso, a spese del soggetto 

aggiudicatore, alle attività progettuali di propria competenza. L'inadempienza non è senza 

conseguenze, in quanto se ha determinato il ritardato avvio o l'anomalo andamento dei lavori, l'ente 

gestore deve rispondere di responsabilità patrimoniale per i danni subiti dal soggetto attuatore. Il 

progetto definitivo è corredato dalla indicazione delle interferenze rilevate od indicate dagli enti 

gestori e dal programma degli spostamenti e attraversamenti e di quanto altro necessario alla 

risoluzione delle interferenze che deve essere rispettato dagli enti gestori a condizione che il 

soggetto aggiudicatore si impegni a mettere a disposizione in via anticipata le risorse occorrenti: ciò 

indipendentemente dalla stipula di eventuali convenzioni regolanti la risoluzione delle interferenze. 



DICHIARAZIONE PUBBLICA UTILITÀ La dichiarazione di pubblica utilità di cui al Dpr 

327/2001 può essere disposta non solo quando si approva il progetto definitivo, ma anche al 

momento dell'assenso sul progetto esecutivo, in modo da tener presente l'esatta configurazione 

dell'opera anche ai fini espropriativi. 
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22 Mar 2016 

Dalla qualificazione al Bim: l'attuazione 

del nuovo codice appesa a 40 decreti. Ecco 

l'elenco 
Mauro Salerno 

Serviranno 40 decreti per rendere completamente operativo il nuovo codice degli appalti. La scelta 

del dimagrimento normativo - che ha portato da oltre 600 (considerando codice e vecchio 

regolamento) a 219 articoli il testo fondamentale per i contratti pubblici - non ha evidentemente 

prodotto grandi effetti sul fronte della produzione di regolamenti attuativi di dettaglio. O forse la 

necessità di affidarsi a atti secondari per dettagliare i principi dello schema di decreto ora all'esame 

del Parlamento è forse proprio il prezzo pagato all'obiettivo di snellire l'impianto principale. 

Fatto sta che molte vedere diventare operative molte delle novità previste dal nuovo testo bisognerà 

attendere provvedimenti che in molti casi (27 su 40 a voler essere precisi) non hanno nemmeno 

l'indicazione (per quanto simbolica) di una scadenza. 

Tra i quaranta provvedimenti previsti dal codice (uno ogni tre articoli) spiccano misure importanti 

per l'attuazione. Si è per esempio parlato molto dell'obbligo di utilizzo del Bim nelle opere 

pubbliche. Nelle prime bozze si era addirittura ipotizzato di far partire entro sei mesi il vincolo di 

progettare le nuove opere con questo sistema, facendo scattare tutti gli allarmi possibili 

sull'impreparazione di stazioni appaltanti e progettisti. Ora si scopre che invece a decidere come e 

quando imporre il salto (graduale) verso i nuovi sistemi di "modellazione" tridimensionale dovrà 

essere un decreto del ministero delle Infrastrutture. Sempre sul fronte dell'innovazione sarà poi un 

Dm Semplificazione-Infrastrutture a tracciare il percorso verso la digitalizzazione delle procedure 

di appalto (entro un anno dall'entrata in vigore). 

Nutrito anche il pacchetto di misure previste per qualificare e ridurre il numero delle stazioni 

appaltanti. Su questo fronte servirà per prima cosa un decreto della Presidenza del Consiglio dei 

ministri, su proposta dell'Economia, con i criteri di costituzione delle centrali di committenza. Poi 

un altro Dpcm (su proposta Infrastrutture-Economia) con l'indicazione dei criteri per l'iscrizione 

nell'elenco delle stazioni appaltanti, che sarà poi gestito dall'Autorità Anticorruzione. 

Proprio dall'Anac si aspetta poi un lungo elenco di provvedimenti attuativi. Tra questi alcuni, 

decisivi, relativi alla qualificazione delle imprese e alla costituzione del nuovo rating di reputazione, 

novità assoluta del codice, declinata peraltro in più articoli con un altro rischio di creare confusione, 

come non ha mancato di sottolineare lo stesso Cantone nell'audizione della settimana scorsa in 

Parlamento. 

Serve la firma del presidente dell'Anac anche sui provvedimenti necessari a individuare l'elenco 

delle società idonee a ricevere appalti in house e a ridurre il rischio di "combine" sulle gare 

tradizionali, attraverso l'istituzione del l'albo dei commissari da estrarre a sorteggio, con 

http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/lavori-pubblici/2016-03-17/nuovo-codice1-cantone-stop-liberalizzazione-subappalto-201001.php?uuid=ACJFg9pC
http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/lavori-pubblici/2016-03-17/nuovo-codice1-cantone-stop-liberalizzazione-subappalto-201001.php?uuid=ACJFg9pC


l'indicazione dei criteri di professionalità dei membri della commissione, che - non è finita - 

percepiranno un compenso da determinare con decreto di Porta Pia. 

Insomma, anche senza entrare nel dettaglio di tutti gli altri provvedimenti previsti (dalla 

qualificazione del Rup alla banca dati destinata a sostituire l'Avcpass) è chiaro che si rischia 

l'ingresso in un labirinto da cui non sarà facile uscire. Anche per questo, il parere che si sta 

cominciando a buttare giù in Parlamento chiederà di sfoltire molto questa lista. O perlomeno di 

indicare scadenze precise e quanto più possibile perentorie. 
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22 Mar 2016 

Cantone: anche i costruttori con richiesta 

di concordato in bianco possono 

qualificarsi per gli appalti 
Giuseppe Latour 

Le imprese ammesse alla procedura di concordato in bianco potranno presentare domanda per il 

conseguimento della qualificazione. È solo uno dei chiarimenti che l'Anac ha inserito 

nelcomunicato del 9 marzo 2016, che aggiorna il manuale sulla qualificazione per l'esecuzione di 

lavori pubblici sopra l'importo di 150mila euro. La nota, firmata dal presidente Raffaele Cantone, 

risponde a una serie di quesiti di operatori e società di attestazione, facendo chiarezza su alcuni 

profili problematici, come il silenzio assenso, i termini per l'emissione dei documenti o gli effetti 

delle sanzioni interdittive per gli operatori che si macchiano di false dichiarazioni. 

In materia di concordato preventivo in bianco, l'Autorità risponde a un dubbio frequente delle Soa, 

che «hanno rappresentato che risulta eccessivamente penalizzante per gli operatori economici la 

previsione contenuta nel manuale, riguardo alla ostatività al conseguimento della qualificazione, nel 

caso un'impresa abbia presentato la domanda di ammissione alla procedura di concordato». L'Anac 

sul punto richiama la sua determinazione n. 5 del 2015, nella quale «è stato stabilito che l'ipotesi di 

presentazione del cosiddetto concordato in bianco, risulta non ostativa al 

conseguimento/mantenimento dell'attestazione di qualificazione». L'istanza di concordato, infatti, 

non configura una causa ostativa alla partecipazione a gara, e quindi al rilascio dell'attestazione di 

qualificazione. 

Altro chiarimento importante arriva in materia di termini. In questo caso il problema riguarda la 

possibilità di prevedere delle sospensioni in caso di mancata produzione di documentazione idonea. 

«In considerazione del fatto che per la verifica triennale il termine di legge è 45 giorni, oltre 

l'eventuale proroga di ulteriori 45 giorni, il termine indicato nel manuale per le variazioni minime in 

analogia a quello delle verifiche triennali appare congruo. Resta fermo che in caso di aggravi 

istruttori le Soa potranno sospendere il procedimento sino al doppio del termine previsto per il 

rilascio dell'attestazione (90 giorni) e successivamente procedere, decorso inutilmente tale ulteriore 

termine, al diniego alla decadenza dell'attestazione». Quindi, le società di attestazione hanno nelle 

mani un jolly di 90 giorni per congelare la decorrenza dei termini. 

Con qualche limite, poi, potranno fare ricorso all'istituto del silenzio assenso. Spiega 

l'Anticorruzione: «Qualora le Soa non ricevano alcuni dei riscontri richiesti nel termine assegnato, 

comunque non inferiore a trenta giorni, dopo aver svolto rigorosi e documentati accertamenti 

supplementari che escludano evidenti profili di anomalia e forniscano una effettiva garanzia sul 

possesso dei requisiti, potranno procedere al rilascio degli attestati, fatte salve le diverse 

disposizioni di legge». Quindi, per la verifica dei requisiti generali si fa riferimento alle usuali 

http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/pdf/Editrice/ILSOLE24ORE/QUOTIDIANO_EDILIZIA/Online/_Oggetti_Correlati/Documenti/2016/03/22/ANAC_com_pres_09_03_16.pdf
http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/pdf/Editrice/ILSOLE24ORE/QUOTIDIANO_EDILIZIA/Online/_Oggetti_Correlati/Documenti/2016/03/22/ANAC_com_pres_09_03_16.pdf


prassi amministrative di silenzio assenso, mentre per quanto riguarda le certificazioni di esecuzione 

dei lavori «è stato prescritto che le stesse non possano essere utilizzate in assenza dei previsti ed 

idonei riscontri di veridicità». 

Ancora, c'è la questione delle sanzioni interdittive avviate in presenza di false dichiarazioni: 

secondo alcune Soa, l'operatore economico colpito da questi provvedimenti può sottoscrivere il 

contratto per l'ottenimento di una nuova attestazione. L'Autorità, però, spiega che «al momento 

della sottoscrizione del contratto di qualificazione la rappresentanza legale dell'impresa è tenuta a 

presentare le dichiarazioni sostitutive ai sensi delle disposizioni del Dpr 445/2000, che attestino di 

non trovarsi in alcuna delle condizioni ostative al conseguimento dell'attestazione». Quindi, quando 

firma il contratto, l'operatore non può essere bloccato da un'interdizione. 

P.I. 00777910159 - Copyright Il Sole 24 Ore - All rights reserved 

 



Pag. 17



Pag. 18



Pag. 19



Pag. 20


	Sommario
	IL SOLE 24 ORE
	RIQUALIFICAZIONE NEGLI IMMOBILI VINCOLATI
	SEMPLIFICAZIONI, STOP ALLO SPESOMETRO (M.Mobili)
	Int. a L.Casero: "UN TAGLIO AGLI ONERI PER IMPRESE E CITTADINI" (M.mo.)

	ITALIA OGGI
	IL BOLLINO SOA A MAGLIE STRETTE MAGLIE (A.Mascolini)
	LA DIA SERVE ENTRO UN ANNO (D.Ferrara)
	EDIFICI NUOVI E RISTRUTTURATI, APE CON VERIFICA IN CANTIERE (M.Ottaviano)
	DEI COMUNI I UNICO EDILIZIA SOLO IL 46% HA LO SPORTELLO (C.De stefanis)

	EDILIZIA E TERRITORIO C/O IL SOLE 24 ORE
	NUOVO CODICE/2. TRACCIATO E LOCALIZZAZIONE DELLE OPERE «BLINDATI» DALLA CONFERENZA DI SERVIZI

	EDILIZIAETERRITORIO.I LSOLE24ORE.COM (WEB)
	DALLA QUALIFICAZIONE AL BIM: L'ATTUAZIONE DEL NUOVO CODICE APPESA A 40 DECRETI. ECCO L'ELENCO
	CANTONE: ANCHE I COSTRUTTORI CON RICHIESTA DI CONCORDATO IN BIANCO POSSONO QUALIFICARSI PER GLI APPALTI

	IL FATTO QUOTIDIANO ( WEB)
	NUOVO CODICE APPALTI, PER L'ANAC RISCHIO PARALISI DA SUPERLAVORO


